
LETTERE E OPINIONI 

Pubblico o privato? 
Perché non sono 

d'accordo con Cavazzuti 

ANULO D I MATTIA 

P osso sbagliare, 
ma non mi sem
bra cosi pacifi
co, come al con-

^ ^ ^ trario e sialo so-
^ • • stenuto-che gli 
sviluppi della vicenda Nuo
vo Ambrosiano-Generali e 
la possibile sinergia con Cré
dit Agricole mi lluno a lavore 
della tesi, oggi largamente 
minoritaria, che non vorreb
be prevedere il limite mini
mo del 51% per il comando 
azionario pubblico nelle 
banche pubbliche. E co
munque - nella vicenda, 
Ambrosiano - ragioni uguali 
e contrarie potrebbero tro
varsi a iosa. 

Vedo invece in entrambe 
le questioni un elemento di 
significativa comunanza: sia 
Ira I sostenitori del 51% sia 
Ira gli oppositori al disegni 
della coppia Cuccia-Agnel
li» - che passano per la pri
vatizzazione totale della Co
mi), banca pubblica - esi
stono anche forze della 
maggioranza che, lancian
do allarmi per la presenza di 
Annibale alle porte, vorreb
bero soltanto perpetuare il 
regime di infeudamento 
partitico delle banche. Ma la 
risposta ad esse va forse nel
la privatizzazione tout-court 
- qual&neppure Guido Carli 
sostiene più (si veda l'inter
vista recente a Bancaria) - o 
non piuttosto in una profon
da riforma della banca pub
blica compresa, e non ulti
ma, la radicale revisione 
delle procedure di nomina 
del vertici, finora brodo di 
coltura di deresponsablllz-
zazione e di Intrecci tra poli
tica ed economia? 

Ma veniamo al merito del
la ritorni», nota come dise
gno di legge Amato. Non ri
sulta affatto - come invece 
sostiene Filippo Cavazzuti 
(/•(Ai/M del 25 ottobre) -
che la commissione Finanze 
della Camera abbia scelto, 
quasi all'unanimità, di attri
buire al Parlamento potere 
di «decidere una volta per 
tutte e per rutti su di una op
zione secca relativa agli as
salii proprietari di oggi. 
(cioè (a fissazione secca per 

InvSe, anche per il c o n * 
buio dato dal rei, la scelta 
del disegno di legge - giudi
cato da un line giurista, Ren
zo Costi, come la revisione 
legislativa più importante 
dopo la legge bancaria del 
1936 - è quella di prevedere 
il limite del 51%, ma anche 
la possibilità di dismettere la 
partecipazione pubblica di 
contrailo, Ossala appunto 
nel 51%, quando il Comitato 

del credito o il Consiglio dei 
ministri, a seconda dei casi, 
considerino la dismissione 
coerente con l'interesse del 
sistema creditizio, con le sue 
proiezioni intemazionali, 
eccetera. Personalmente n-
terrei giusto anche un coin
volgimento a riguardo delle 
competenti commissioni 
parlamentari. 

Senza cadere affatto nel 
velerò statalismo, penso che 
la banca pubblica - impresa 
al pari di quella privata - ha 
tuttora alcune peculiarità: 
antidoto alle opacità del 
mercato, argine alle commi
stioni con soggetti non fi
nanziari, protagonismo in
temazionale, possibile stru
mento di politica monetana, 
eccetera. Il governatore del
la Banca d'Italia ha più volte 
affermato che la privatizza
zione non è un bene In se, 
che lo scopo della riforma 
Amato è quello di varare un 
modulo giuridico privatisti
co di gestione (la spa) ma 
non la privatizzazione della 
proprietà, che comunque 
occorre una sano pragmati
smo. Per il Pel, Achille Oc-
ctvetto ha ricordato, In una 
intervista che ha avuto lar
ghissima eco, la necessità di 
distinguere tra proprietà e 
gestione. 

Addirittura Guido Carli ha 
sostenuto recentemente che 
la riforma della banca pub
blica non significa che gli 
enti pubblici 'debbano per
dere subito la maggioranza 
assoluta delle azioni». Se 
questo è il quadro, certa
mente è fondamentale di
scutere di strategie, come in
vita a fare Cavazzuti. Sapen
do però che non si opera «in 
vitro', bensì nel fuoco di una 
battaglia per l'egemonia 
condotta dalle oligarchie fi
nanziarie e dai partiti della 
maggioranza. E che bisogna 
disincanti - proponendo il 
terreno delle regole oggettve 
- tra la Scilla dei grandi 
gruppi e la Cariddi delle lot
tizzazioni, che a volte poi si 
congiungono in un grande 
vortice,,^.*,, " 

Non wmbra affatto che la 
norma sul 51% - cosi come 
•aviemprotUendoepurcon 
alcuni difetti tecnici - sia la 
pietra dello scandalo, assu
mendo essa, al contrario, 
una sintesi adeguata tra in
dirizzi generali e possibilità 
di deroghe in casi specifici, 
in nome appunto del prag
matismo e delle flessibilità 
gestionali. In ogni caso forse 
è necessaria una plù'ampia 
discussione sul rapporto 
pubblico-privato. 

tsm um 

Aldo Tozzctti 

La casa e non solo 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra a oggi 

prtrentaiìont di dovami BerUnguer 

Scritta da un protagonista, la cronaca delle 
battaglie di ieri e di oggi per il diritto 

all'abitazione, per i servizi, per il ternario. 

V o a " L m X>.X>t> 

JVlolti dei diritti assicurati dalla 
Costituzione, sono ancora abbandonati 
all'arbitrio e ridotti a favori Cosi viene ostacolato 
0 crescere di una coscienza civile 

I danni di 40 anni di potere de 
• I Caro direttore, mi pare non vi 
siano dubbi sul fatto che la Costitu
zione repubblicana, alla cui nascita il 
fci ha tanto contribuito, se fosse ap
plicata in pieno costituirebbe la base 
teorico-politica stessa del socialismo 
quale noi comunisti italiani lo inten
diamo; un socialismo dove democra
zia ed eguaglianza si coniugano nel 
superiore intento di garantire sia ii 
benessere economico che la libertà 
di tutti. 

E tuttavia oggi constatiamo, nei lat
ti, come per gran parte la Costituzio

ne, ad oltre 40 anni dalla sua nascita 
e per alcuni tratti fondamentali che 
qualificano una società civile e de
mocratica, non venga attuata, a tal 
punto che diritti elementari e primari 
quali quello al lavoro, alla salute, alla 
libertà del voto, alla libertà nei posti 
di lavoro, all'eguaglianza di fronte al 
fisco e alla giustizia, sono spesso ne* 
gati e lasciati all'arbitrio di gruppi di 
potere, consortene e partiti politici.. 

Questi diritti negati, come è ormai 
noto, sono divenuti «favori», e da qua-
rant'anni, non solo hanno costituito 
l'anima di un assistenzialismo clien

telare e sciupone, degno dell'epoca 
borbonica, ma soprattutto (quel che 
è peggio) hanno impedito il crescere 
di una coscienza civica nel nostro 
popolo, e hanno permesso la forma
zione di una intera classe politica di
rigente costituita da mediocri perso
naggi, portaborse, affaristi dell'ultima 
ora, travet e grand-commis della poli
tica italiana, acchiappavoti della De e 
dei suoi alleati di governo, che dallo 
smantellamento quotidiano dei diritti 
sociali e di cittadinanza hanno tratto 
e traggono vantaggi elettorati e perso
nali enormi. 

Ecco il principale motivo delle di
sfunzioni dello Stato e dei servizi so
ciali. 

Credo che la grande «questione 
morale» non possa risolversi solo nel* 
le aule dei tribunali o nell'immedia
tezza delle pur sacrosante denunce; 
è necessaria una battaglia capillare 
di informazione, di lotta che è la mi
gliore garanzia per la crescita cultura
le, civile e democratica del nostro 
Paese, oltre che la via migliore per li
berarlo dal sistema di potere della 
De. 

doti. Roberto David. Roma 

(peraltro sostitutivo degli au
menti decisi con il prelievo fi
scale del governo, che è in di
scussione al Senato) allo svi
luppo del trasporto pubblico 
(ferrovie, trasporto urbano). 

Infatti riteniamo la manovra 
incentivante non decisiva se 
non si offre una massiccia al
ternativa dì trasporto pubblico 
agli utenti. In ciò vi è lo scon
tro con il governo, che usa il 
fisco sui carburanti solo per 
imporre maggiori balzelli, in
goiati da una spesa pubblica 
parassitaria; accetta una falsa 
•benzina verde*; taglia spieta
tamente proprio i finanzia
menti per il trasporto pubbli
co. 

I contenuti della proposta 
di legge li abbiamo nello stes
so tempo presentati al Senato 
come emendamenti al decre
to fiscale, e li presenteremo 
tra qualche giorno anche co
me proposte per la legge fi
nanziaria. Il governo non avrà 
alibi. Ma chiediamo il soste
gno di tutti a questa nostra 
battaglia. 

Lucio Libertini. 

«Infondere 
il senso 
di una nuova 
moralità» 

• I Cara Unità, il compagno 
Occhetto, quando ha parlato 
dell'appropriazione, da parte 
dei partiti, dei Comitati di gè* 
stione delle Unità sanitane lo
cali, è stato molto chiaro e ri
solutore: non è pensabile che, 
per motivi intemi a determina
ti partiti, vi sia un malfunzio
namento di enti che, al diso
pra degli interessi particolari
stici, debbono essere al servi
zio dei cittadini. 

È il senso di una nuova mo
ralità che dobbiamo infonde
re nel tessuto sociale. Ecco 
quale deve essere l'onere vero 
del partito politico: quello di 
creare i presupposti perché 
forze sane possano, nel rispet
to delle competenze richieste, 
gestire la cosa pubblica sen
tendosi libere da lacci e lac
ciuoli del partito politico. 

Qui allora si inserisce U 
grande progetto di riforma Isti
tuzionale, che dovrà permet
tere non occupazioni quaran
tennali di palano o impoim 
una democrazia a metà, ma 
liberai» gUaipettìpiqposUivi: 
dello Stato sociale, quali quel
li della solidarietà e del rispet
to dell'individuo. 

Oggi chi non vuole, tra le 
forze politiche, avere orecchie 
per sentire questo discorso ha 
la responsabilità morale df 
aver logorato le forze sane di 
questa società, di impedirne 
lo sviluppo, la capacità creati
va, la volontà di cambiamen
to. 

Spesso mi sono chiesto se 
questi partiti sanno la differen
za che corre tra il verbo dare e 
avere. 

Elio Bnuco. Roma 

Dopo più di 
due anni e mezzo 
il silenzio 
delllnps continua 

• I Cara Unito, sono pensio
nata dal primo luglio 1980. 
Dall'Inps - in quanto titolare di 
altra pensione • mi è stata ri
conosciuta una pensione di 
vecchiaia di lire 11.930 mensi
li divenute, col passar degli 
anni, lire 25.500. Questo seb

bene io abbia versato all'tnps 
1154 contributi settimanali di 
cui, naturalmente, ho regolare 
documentazione. 

In seguito alla sentenza 314 
della Corte costituzionale -che 
nconosce il diritto al minimo 
di pensione a chi abbia alme
no 15 anni di contribuzione 
anche se titolare di altra pen
sione - ho presentato all'Inps, 
tramite Tinca, domanda di re
visione della mia pensione. 
Questo in data 7 marzo 1987. 
Di fronte al persistente silen
zio, Tinca inoltrava sollecito il 
18 luglio 1988. E' passato un 
altro anno e più e il silenzio 
continua. L'Inca, da parte sua, 
si dice impotente ad ottenere 
tempi più rapidi per l'evasione 
delle pratiche. Pare, infatti, 
che nella mia situazione di 
frustrante attesa ci siano molti 
altri pensionati. 

Come vedi, cara Unità, con
tinua ad essere molto molto 
faticoso aver-. a che fare con 
TInps, anche in una città co
me Milano che passa per es
sere il sìmbolo della più ag
giornata modernità. 

Renata BottaicUL Milano 

corso per soli titoli, mi trovo 
svantaggiato coi 12 punti in 
meno. 

Vi é stato un periodo, se 
non erro, che chi serviva la 
Patna ed era dipendente sta
tale, era premiato con doppio 
punteggio; ora... si viene puni
ti! 

Sono sposato e padre di tre 
figli. Sarò forse costretto un 
giorno a dire ai miei figli che, 
se mi trovo ancora in difficol
tà, con tre abilitazioni e due 
concorsi, 6 perche ho fatto ii 
militare? 

T.Z. Bologna 

Rispondere 
alle esigenze 
dell'intera 
sinistra 

aV Caro direttore, dopo aver 
evidenziato il comportamento 
negativo e, in alcuni casi, di
sfattista del Psi e di Craxi in 

prima persona nei confronti 
del nostro sforzo tendente ad 
arrivare a un rapporto sempre 
più stringente e organico con 
le forze del socialismo euro
peo, il compagno Napolitano 
ha nbadito il 10 ottobre qual e 
l'obiettivo che vogliamo rag
giungere: cioè, citando le sue 
parole, «un pieno ricongiungi
mento del Pei con la multifor
me esperienza della sinistra 
democratica e socialista euro
pea sulla base di una forte va
lorizzazione del nostro origi
nale contributo a questa espe-
nenza; e di una comune ricer
ca di nuove vie per (are avan
zare la giustizia nel mondo; di 
nuove vie di rilancio e di unità 
della sinistra italiana e in Eu
ropa». E su questo obiettivo ha 
chiesto al Psi parole chiare a 
cui corrispondano atteggia
menti chiari 

È certamente un salto di 
qualità nella discussione con i 
socialisti in quanto supera la 
fase delle diatribe che attribui
vano ai socialisti tutte le colpe 
(inaffidabili, irresponsabili, di
sposti a rutto per una poltro
na) che se pure in buona par
te vere non rappresentano la 
globalità dei socialisti e la glo-

mt Signor direttore, ho letto 
con interesse che la commis
sione Difesa del Senato sta di
scutendo sul disegno di legge 
per la riduzione a sei mesi 
della durata della ferma di le
va. Scrivo con interesse» ma 
forse era più sincero dire «con 
rammarico», pensando ai do
dici mesi passati negli alpini 
nel lontano '78-79. 

SI, con rammarico perché, 
pur avendo fatto con entusia
smo il mio dovere verso lo 
Stato ed essendo già da allora 
un precario della scuola, forse 
dovrò rimpiangere quel peno 
do finché campo. Perché? 

Agli effetti della graduatoria 
per supplenze, per l'intero an
no da militare mi sono stati 
assegnati 6 punti, cioè la metà 
del punteggio che viene con
siderato ad un insegnante che 
lavora 180 giorni: mentre per i 
concorsi non mi viene valuta
to alcun punteggio, perché 
sono partito In agosto, a scuo
la ancora da iniziare 

Già nell'81-82 vidi sfumare 
la possibilità di partecipare ad 
un concorso riservato e quindi 
al ruolo, a causa dell'anno 
perso; ed anche ora, nel con-

QUALCUNO' 

ballta delle loro azioni politi
che; e supera anche la fase 
del vittimismo in buona parte 
sterile e piagnone (il continuo 
riferimento agli anni 50 e alia 
volontà degli altri di eliminarci 
politicamente ecc....). 

Continuare in questo atteg
giamento che non nasconde 
momenti di settarismo non ci 
darebbe alcuna prospettiva 
politica in quanto daremmo 
l'impressione di privilegiare il 
nostro orticello; mentre dob
biamo dare segnali chiari al 
Paese che vogliamo candidar
ci alla guida del governo per
ché fautori di una politica che 
dia risposte alle esigenze del
l'intera sinistra, sta politica sia 
sociale, disponibili a recepire 
proposte, progetti ed esigenze 
dell'intera società italiana ed 
europea. 

Elio Venturi. Ravenna 

La posizione 
dei comunisti 
sulla «benzina 
verde» e il resto 

M Cara Unita, Intendo ac
quistare una vettura già dotata 
di marmitta catalitica. Al, fine 
di evitare il deterioramento' 
della marmitta dovrò usare so
lo benzina Merde*. Purtroppo 
però, contrariamente agli altri 
Paesi europei, in Italia sembra 
che per decidere l'allinea
mento del prezzo della benzi
na «verde- a quella super sia
no richiesti tempi da riforma 
costituzionale! Mi Interessa sa
pere che cosa sta facendo il 
Pei in proposito. 

Pier Luigi Milani. 
Malegno (Brescia) 

Risponde il vice presi
dente del gruppo comu-
nòta al Senato Libertini 

M Abbiamo presentato al 
Senato e alla Camera un dise
gno di legge (alla Camera il 
primo firmatario è l'on. Visco, 
al Senato chi scrive) che rior
ganizza tutta l'imposizione Fi
scale sui carburanti (il loro 
prezzo, come è noto, è in 
gran parte formato proprio 
dal prelievo fiscale) allo sco
po di incentivare l'uso della 
marmitta catalitica e della 
.benzina verde», e più in ge
nerale, allo scopo dì favorire 
l'incentivazione di un traspor
to -ecologico.. A questo sco
po interveniamo anche per 
definire la .benzina verde», 
che oggi e prodotta in un mo
do indecente, e tuttora assai 
inquinante: destiniamo l'am
montare del maggior prelievo 

Obiettori 
senza soldi 
per vestiti 
e riparazioni 

•H Signor direttore, il com
portamento del ministero del
la Difesa In merito alla que
stione della «vestiaria», ovvero
sia l'equivalente in denaro per 
l'obiettore di coscienza del 
costo della divisa per il solda
to, ci ha portato a scriverle 
questa lettera. 

Fin dall'autunno 1988 non 
abbiamo più ricevuto regolar
mente il «controvalore medio 
in contanti del vestiario», co
me previsto dall'articolo 9 del
la Convenzione che regola il 
distaccamento degli obiettori 
di coscienza presso la Caritas 
italiana; e successivamente, 
dal 16/6/1989, il pagamento 
è stato sospeso. 

Attualmente le ultime di
sposizioni hanno creato le 
condizioni perchè la Caritas 
diocesana di Genova si sia in
debitata con un magazzino 
convenzionato presso il quale 
gli obiettori si rifornivano e 
parecchi obiettori abbiano uti
lizzato, certi del rimborso, de
naro proprio. La revoca è sta
ta gìustiftcata dalle motivazio
ni di rifiuto da parte degli 
obiettori della divisa militare. 
- Un analogo chiariménto ci 
sembra necessario per quanto 
riguarda la quota di «ripara
zione vestiario e calzature» 
della paga giornaliera, che ci 
è stata recentemente tolta. 

per un gruppo di obiettori di co
scienza Caritas della Liguria 

Soldi buttati 
su consiglio 
diunuffido 
dell'lnps... 

• a Cara Unita, nei 19S7 io 
avevo gii pagato 10 anni di 
contributi come operaio, più 5 
anni di contributi volontari per 
avere diritto al minimo di pen
sione. Mi recai allora all'uffi
cio informazioni dell'lnps e 
chiesi: se io pago ancora altri 
contributi volontari, avrò un 
beneficio nella pensione? 
L'impiegato mi rispose: «Cer
tamente*. E aggiunse che il 
minimo da pagare era di L 
500 e il massimo di L 1800 
settimanali. Io stetti un po' so-
prapensiero e decisi di pagare 
il massimo, che nel 1957 per 

me era un bel sacrifico, ma lo 
volli fare perché col minimo 
di pensione c'è da morire di 
fame. 

Pagai cosi per 11 anni, fino 
a quando ho compiuto i 60 
anni. 

Quando nell'autunno del 
1968 mi arrivò la pensione, la 
quale consisteva nella misera 
somma di 25.000 lire mensili, 
ni per me come se avessi pre
so una tremenda botta sulla 
testa. Ma poi, pensando che 
ci fosse stato un errore, andai 
subito all'Inps a reclamara-
L'impiegalo addetto controllò 
I miei documenti e mi disse 
che la pensione era giusta 
.Ma è tei - aggiunse - che è 
stato stupido a pagare 11 anni 
per niente*. 

Allora io gli dissi: «Se non 
posso avere un aumento di 
pensione per questi 11 anni di 
contributi, ridatemi almeno 
indietro i miei soldi». Ma lui mi 
rispose che non si può. 

Ora k> dico: quando l'Inps 
sbaglia e dà soldi in pio a un 
pensionato, Il esige indietro 
con I relativi interessi. 

lo invece, se anche ho sba
gliato (dietro consiglio di un 
addetto dell'lnps!) perche 
non li posso recuperare? lo ho 
diritto alla restituzione dei 
miei soldi, equiparati al valore 
attuale e con i relativi interes
si. 

Oppure, ho diritto agli au
menti della pensione, con gli 
arretrati. 

Alfredo Media. Milano 

La vergognosa 
pretesa 
per eludere 
l'equo canone 

sei Stim.mo direttore, sono 
un dirigente di un'industria 
chimica milanese e ito cer
cando una casa in affitto da 
alcuni mesi senza esito positi
vo. 

Il motivo di questa difficolta 
non sta nella quantità di de
naro che dovrei sborsare (25/ 
30 milioni di canone annuo, 
come richiesto dal mercato) 
ma nell'atipico fatto che per 
poter accedere ad un contrat
to di attuto viene richiesto eh* 
Il medesimo sia intestato «4 
una società di capitali ad •uso 
foresteria*. 

Il fatto si commenta da ar* 
lo: lo privato non rje*», «It»1 

che pagana», usutrfflre'al tStT 
appartamento In atiittol»" ••' 

Ernesto IMiicivaUe. Milano 

Questo succede 
quando 
si abolisce 
una fermata 

• * . Signor direttole, s iamo 
un gruppo di dipendenti di 
Enti pubblici che ogni matan» 
si trova netta necessita di re
carsi a Grosseto partendo dal
la stazione Termini di Roma, 
Lo facevamo c o n l'Intercity 
604 Tirreno delle G e 45'. 

Con l'entrata In vigore del 
nuovo orarlo invernale, e «tata 
disposta l'abolizione dell» fer
mata a Grosseto del trèno 
suddetto. Lasciamo immagi
nare quale disagio ci e stara 
creato, dovendo ora prendere 
il treno precedente e bivacca
re in qualche posto prima c h e 
aprano gli Uffici. Quest'ultimo' 
treno infatti parte da Termini 
alle 4 e 55' ed arriva a Grosse
to intomo alle 7. 
Lettera fumata da 26 dipen
denti romani da Enti pubbuci 

c m s e t e in Orassero 

CHE TEMPO FA 

2^ IL TEMPO IN ITALIA! la parte meridiona
le di una perturbazione che si estende dal
la penisola scandinava al Mediterraneo 
sta attraversando la nostra penisola. Si 
tratta della parte meno attiva per cui I feno
meni che provoca sulle nostre regioni si li
mitano alla nuvolosità e solo sporadica
mente a qualche precipitazione. Dopo il 
passaggio di questa perturbazione si ritor
na al cielo sereno e alla nebbia su vasta 
scala 
TEMPO PMVISTOi sulta fascia alpina • 
le località prealpine, sulle tre Venezie e le 
regioni dell'alto Adriatico cielo nuvoloso e 
diminuzione della nebbia. Su Piemonte e 
Lombardia cielo scarsamente nuvoloso e 
nebbia In pianura. Sulle regioni dell'Italia 
centrale e su quelle dell'Italia meridionale, 
comprese le isole, prevalenza di cielo se
reno. 
VENTIi deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi. 
DOMANIi condizioni prevalenti di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le 
regioni Italiane. Intensificazione massiccia 
della nebblasu tutte le pianure del Nord ed 
anche su quelle dell'Italia centrale e lungo 
I litorali. La nebbia si presenta particolar
mente fitta durate le ore notturne e quelle 
della prima mattina. 

TEMPERATURE IN ITALI Al 
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L'Aquila 
Roma Urbe 

Roma Fiumic. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
12 
5 
6 

10 
5 
0 

15 

15 
24 
20 
18 
12 

20 
a 

21 

Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 

7 
9 

13 
7 

11 

9) 

12 
10 
15 
14 

10 
7 

14 

15 
n. 

4 
11 
11 

e 
a 
9 

18 

22 

21 

21 
18 

22 

21 

Ti? 
21 

21 
21 

23 

24 
23 

16 

P-
10 
24 
22 
10 
14 
24 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notti*) ogni m dalle 6 «le 1Z 
0» a Musica mai Pad». » Ramona «tanni 9 3» Aptmton-
<MMtlOf»oi«ttaM«.rtìlnsMoF.MusMtv.taTil« 
»™iCo4liv«oora£fo(c*k&l(i3iz».G«xd*» 

, Stai 11 la Mi, «Beatala «tarata • H a t So r a t 
— . S a r — • -

HKUUEK6 IH Mrlr «eeaandna 90950; «Mone 105200, 
AieaoSMOD; Ma* «raro 9! 250 ; 95.250; Bel 87.600; W-
lui» 101.55». Bacamo 91.70», B«MIM6»,BolOOna 94 500 
I94 7S0 /17 500; Catania 105*50; Cimalo irrtsm CMo» 
xmmamnimimmiai.imamnn.mB* 
pel 105100; Fama 105.700; mai» 104.no; Fona «.«00; 
Fori 101100: Frasi™» 105550; Senna M55ftunw»kl 
93500: moti 107100; Imperla 8B200: l'aquila 99.400; U 
Spaila 102 550 /105 300; Ulna 97.600; Lacco »7 90» t*ot-
i» 105 600; Lucca 105 800. Maoarala 105 550 /102 200; Mao-
aa Callaia 105.700 /102 550; Milano 91 000; MaMia 94S0O: 
Monlaknne 92100: Napoli 88000- Novara 91350; Padova 
107 750: Panna 92 000; Pavia 90 950; Marmo 107 790: Peru
gia 100700 I 98900 I 93700; Pesato 95.200; Pescaia 
106300; Pisa 105800: Pistok 104709, Ravenna 107100; 
Rarjgio Calabria 89050 (teoolo EmHla 98200197000: Roma 
94 «00/V7O0O/105.SSOFIOVW 96 650 ««IO! 200; Sala
no 102 850 * 103.500; Savona 92.500; Slena 94 900; Tonino 
106.300: Terni 10760O. Tonno 104000; Trailo 103.000 / 
103300- meste 103-250 ( 105*59. Udine 96900; Veisse 
SS 400: VltefDO 97 050- Vlaragofo 106 S00-. vawarno 99 aoo. 

TELEFONI 06/6791412 - OS/ 6796539 

IlJhità 
Annuo 

7 numeri L. 269.000 
6 numeri L 231.000 
Estero Annuale 
7 numeri L 592.000 L 298.600 
6 numeri L 508.000 L2S5.I 
Par abbonarsi; versamento sul ccp. n. 430207 
testalo all'Unita, viale Fulvio Tasti, 75 - 20162 ' 
lano oppure versando l'Importo preaeo gli urtici 
propaganda dette Sezioni e Federazioni del Sta 

TarlHe pubblicitarie 
Amod. (mm.39«40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L.,414.000 

finestrellal-pa8inateriateL2.3t3.000 , 
finestrella l«r^aresttaU£985,on 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Flnanz-Legalì-Concess-Aste-Appara 
Feriali L 400.000-FestML 485.000 

A parola: Necrotogte-pan.|uttoL2.700 * 
Economici da L 780 a LI.550 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA. via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 57S3I 

SPI, via Hanzonl37,Mllano, tei. 02/43131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale Fulvio TesU 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistola 10, Milano 

via del Pelassi 5, Roma 

l'Unità 
Domenica 
29 ottobre 1989 

http://xmmamnimimmiai.imamnn.mB*
http://104.no
http://l-pa8inateriateL2.3t3.000

